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Mi riferisco all’articolo
«Quelle strane studentes-
se che entrano nelle aule-
studio» (L’Arena, 2 lu-
glio). Le aule studio di via
Campofiore 19 sono aper-
te e vigilate dal personale
dell’Esu Ardsu (Azienda
regionale per il diritto al-
lo studio regionale) dal lu-
nedì al venerdì dalle 8 alle
19. Nei periodi di esami co-
me questo, ho autorizza-
to, su esplicita e motivata
richiesta di associazioni
studentesce riconosciute,
l’apertura dalle 20 alle 23
dal lunedì al venerdì e il
sabato e la domenica, a
condizione che un con-
gruo numero di studenti
garantissero in qualità di
volontari la regolare aper-
tura e chiusura aule stu-
dio oltreché la costante
sorveglianza. Il gruppo de-
gli studenti volontari mi
ha inviato una lettera che
chiedo di pubblicare.

Giuseppe Canteri
Direttore dell’Esu Ardsu

Verona

● Ecco il testo della lette-
ra inviata dagli studenti
al direttore Canteri.

Con riferimento alla let-
tera del 2 luglio con la qua-
le lei chiedeva ogni utile
informazione al riguardo
a quanto pubblicato su
L’Arena il 2 luglio, pagina
17, per i fatti avvenuti nel-
le aule studio di via Cam-
pofiore, noi studenti uni-
versitari di Verona abbia-
mo richiesto a codesta
Esu-Ardsu di aprire le au-
le studio di via Campofio-
re anche nelle ore serali e
nei giorni festivi, limitata-
mente ai periodi vicini
agli esami come questo.
Abbiamo avuto l’autoriz-
zazione di aprire ed utiliz-
zare (per studiare e prepa-
rare al meglio gli esami)
le aule, impegnandoci tut-
ti a rotazione a garantire
a titolo di volontariato, a
regolare l’apertura e la
chiusura delle stesse aule
e la normale funzione del-
le stesse da parte degli stu-
denti e studentesse uni-
versitarie, solo ed unica-
mente per scopi di studio.

Dichiariamo che duran-
te questo periodo (metà
maggio fino ad oggi)le as-
sicuriamo che né noi vo-
lontari né gli altri studen-
ti frequentanti hanno mai
visto entrare signorine
che invece di utilizzare le
aule studio avrebbero uti-

lizzato i bagni per cambia-
re i loro vestiti. Siamo con-
vinti che se fossero avve-
nuti tali fatti qualcuno di
noi se ne sarebbe accorto;
nessuno di noi e dei fre-
quentanti ha mai visto fat-
ti di tal genere. È invece
vero che una persona stra-
niera è entrata e ha distur-
bato noi studenti durante
lo studio; con maniere ci-
vili lo abbiamo convinto
ad uscire.

Speriamo di avere la fa-
coltà di utilizzare anche
in futuro, quando necessa-
rio, le strutture che facili-
tano il diritto allo studio
universitario assumendo-
ci ancora da volontari la
responsabilità di garanti-
re la normale fruibilità
del servizio delle aule stu-
dio, cercheremo di essere
più vigili.

Gli studenti volontari

Al di là di qualche detta-
glio di facciata, le scelte di
fondo dell’Amministra-
zione Zanotto in materia
urbanistica sono in perfet-

ta continuità con le prece-
denti amministrazioni di
centro-destra e democri-
stiane. Nessun segnale di
inversione di tendenza
emerge dal Prg, che ha ri-
cevuto severe critiche dal-
le associazioni ambienta-
liste e da professionisti
esperti come l’architetto
Rudi e l’architetto Massi-
gnan.

La mancata attuazione
dei parchi dell’Adige, del-
le mura e della collina, le
speculazioni edilizie pro-
poste all’ex foro Boario, al
Seminario di San Massi-
mo, allo Stadio, al Saval,
l’inserimento del Traforo
e della Mediana, sono solo
le più macroscopiche del-
le opzioni cementificatri-
ci volute dalla Giunta Za-
notto. L’imbarazzato, col-
pevole e connivente silen-
zio dei Verdi del Sole che
rideva corona una pessi-
ma politica che tutela
l’ambiente solo a chiac-
chere.

Per denunciare questa
situazione, noi Verdi del-
la Colomba abbiamo ini-
ziato a distribuire nei
quartieri un volantino in-
formativo rivolto ai cita-
dini che intendono atti-
varsi per contrastare il
Piano regolatore del ce-
mento di Zanotto.

Mao Valpiana
Verona

ELCANTONDELBEPI

L’ Università di Verona è generosa,
prova ne sia che nel giro di due

anni ha regalato al territorio prima un
preside di facoltà per fare il vicesinda-
co, se pure a mezzo servizio, e poi addi-
rittura il rettore, che, se pure non è ma-
gnifico, perché questo appellativo ma-
gniloquente spetta soltanto al capo de-
gli atenei di antica tradizione, è pur
sempre il rettore. Il che dovrebbe signi-
ficare che la nostra università gode di
buona, anzi di ottima salute, se si per-
mette questi importanti e graziosi
omaggi sia alla Provincia che al Comu-
ne capoluogo, e che i suoi massimi rap-
presentanti sono abituati a vincere, vi-
sto che primeggiano non soltanto nelle
elezioni interne ma anche in quelle fuo-
ri delle mura, beninteso quelle univer-
sitarie, per non confonderci con la for-
mazione messa in campo dall’ex sinda-
co Sironi, che del resto era pure valente
rappresentante dell’ateneo veronese.

Tutto questo per dire che ci saremmo
aspettati che anche la nostra universi-
tà primeggiasse come i suoi massimi
rappresentanti. Invece no: secondo

un’indagine approfondita condotta dal
Censis per "La Repubblica" su tutti gli
atenei italiani grandi, medi e piccoli,
l’Università di Verona, che con i suoi
23 mila iscritti appartiene alla catego-
ria dei "medi", figura all’undicesimo po-
sto nella graduatoria, dopo Siena, l’Uni-
versità della Calabria, Trieste, Pavia,
Urbino, Cagliari, Genova, Lecce, Par-
ma, Perugia, e subito prima di Salerno.
La facoltà in cui Verona eccelle è quella
di Scienze matematiche, fisiche e natu-
rali, che è al primo posto in Italia, men-
tre si batte bene Medicina e chirurgia,
affiancandosi al quinto posto nella gra-
duatoria nazionale a Padova, di cui del
resto è la figlia primogenita, mentre an-
che la facoltà di lingue e letterature
straniere ottiene un posto di rilievo nel-
la classifica nazionale, l’ottavo. Meno

bene invece per la facoltà di Scienze del-
la formazione, in cui Verona si colloca
al venticinquesimo posto nella gradua-
toria italiana, ed è meglio non parlare
di Giurisprudenza, in cui Verona è ma-
glia nera con il quarantacinquesimo po-
sto, l’ultimo.

M a è giusto annotare che Scienze
della formazione e Giurispruden-

za sono a Verona di recente istituzione,
e quindi sono ancora nel difficile perio-
do dell’infanzia o della preadolescenza,
organismi delicati, soggetti ai colpi
d’aria e bisognevoli di cure. Risulta tut-
tavia che Verona, tra tutti gli atenei del-
l’interregione, è il più valetudinario.
Padova eccelle in Agraria, dove è la pri-
ma, in Economia, dove è la seconda,
quinta in Medicina e sesta il Lettere,

mentre retrocede al tredicesimo posto
in Giurisprudenza e al sedicesimo in In-
gegneria. Ma conquista il primo posto
in assoluto nella graduatoria tra tutti i
"mega-atenei" italiani, quelli con gli
iscritti da 20 a 40 mila precedendo Pisa,
Bologna, Roma, Firenze, Torino e Mila-
no. Venezia è in discreta posizione, un-
dicesima nella graduatoria dei piccoli
atenei; ma seconda nei Politecnici,
quarta in Lettere, quinta in Economia
e sesta in Architettura. Ma l’exploit è
quello di Trento, che conquista il pri-
mo posto nei piccoli atenei, da 10 a 20
mila iscritti, con un punteggio che su-
pera i cento punti su centoventi. Chi
l’avrebbe detto, ricordando i tempi in
cui dall’Università di Trento veniva
fuori soltanto Renato Curcio a far scon-
quassi? Anche per Verona, dunque, c’è
una speranza: visto che tra i requisiti
presi in esame per stilare la graduato-
ria ci sono i servizi e le strutture, c’è il
caso che gli sforzi riuniti degli insigni
accademici passati alla politica e al-
l’amministrazione facciano fare un sal-
to di qualità all’Università di Verona

Giuseppe Brugnoli

Insisto:iltraforodelleTorricelle
èuntoccasanaperlacittà
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Affidatevi ad uno specialista!!!

Borace
Antonio
Borace
Antonio

DOVETE DIPINGERE
LA VOSTRA CASA?

Artigiano imbianchino di padre in figlio
Pitture varie interni ed esterni,

s
spugnature lucide,

tucchi lucidi, encausto, spatolati,
marmorini,

abbellimenti vari,

Tel. 336/591.351 - 333.623.8206 - 045.868.0090
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SCAMPOLI
4 STAGIONI
BUSSOLENGO

Arredo casa

a stock • a metro
a peso • firmatiTessuti

Via Monte Sabotino, 52
(angolo P.zza Zodiaco)

Tel. 045.715.6447
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Via Roma 135/a - 37026 Balconi di Pescantina (VR)
tel. 045 6766881 - fax 045 6757831

FORNITURA E POSA
PAVIMENTI E SCALE

Pavimenti

Rivestimenti

Arredo Bagno

Pavimenti

Rivestimenti

Arredo Bagno

VISITATE

IL NOSTRO

NUOVO

SHOWROOM

VISITATE
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COOPERATIVA SOCIALE

SERVIZIO
SGOMBERI

045.976.024
Strada Mattaranetta, 41

S. Michele - Verona

Mercatino dell’Usato
aperto dal Martedì al Sabato
orario continuato 9.00-18.00

EMMAUS
VERONA

Liberiamo

Acquistiamo

appartamenti cantine
soffitte uffici

oggetti, libri, mobili

MACCHINE PER AREE VERDI

dallavallesamuele@libero.it
Viale della Tecnica, 18 - POVEGLIANO (VR) - Tel. 045.635.0398 - Fax 045.635.9427

L'affidabilità è la nostra forza

Finanziamento

a tasso 0%

L'affidabilità è la nostra forza
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di Fiorio Daniele

Oggettistica
Cesti porta biancheria

Via Don G.Trevisani, 39 - S. Massimo (VR)
Tel. e fax 045.890.1029

Box doccia • Rubinetterie
Arredo bagno • Mobili su misura

Scarpiere
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di Tempo Massimo p.i.

Orti di Bonavigo (Vr) - Via Ca' Alta
Tel. e Fax 0442.640.077 - Cell. 336.424.896

Impianti elettrici
civili ed industriali

CLIMATIZZAZIONE

C
1

4
0

2

CORSOCORSO
carpenterie metallichecarpenterie metalliche

Via Carnia, 34 - S. MASSIMO (VR)Tel. 045.890.4310 - Fax. 045.891.9658

Porte corazzate - inferriate fisse e
apribili - porte tagliafuoco

sistemi automatici di apertura
Porte blindate
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L'eleganza del bagno in marmo

MARMISTI ASSOCIATI

Devi ristrutturare il tuo bagno?
IN SOLI OTTO GIORNI!

TUTTO CON SOLI 4.800,00 EURO!

La nostra proposta comprende:
1) demolizione pavimento, rivestimento e sanitari

con trasporto materiali alla discarica;
2) rifacimento impianto idraulico fino a cinque attacchi;
3) rifacimento sottofondo pavimento e lisciatura pareti;
4) fornitura e posa di marmo lucido o ceramica ;
5) fornitura ed installazione di sanitari della "DOLOMITE" serie

“Perla" composti da 1 wc, 1 bidet, 1 lavello e piatto doccia.
6) rubinetteria Growe con asta doccia (3 pezzi) ;

ESEGUIAMO RISTRUTTURAZIONI APPARTAMENTI
"CHIAVI IN MANO" A PREZZI CONCORRENZIALI

Esposizione: via Conventino, 4 - Verona (Piazza Nogara)
tel. e fax 045.591.507 - cell. 333.685.5895

e-mail: marmistiass@tiscali.it
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CENTRO
PRODUZIONE
INFISSI

di Pagliarini Silvio & C. s.n.c.
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SERRAMENTI, MASSICCI
E IN LAMELLARE
OSCURI DI VARIE TIPOLOGIE
PORTE INTERNE DI OGNI GENERE
PORTE BLINDATE

ILLASI - Via Prognolo, 63 - VERONA
Tel. 045.783.4352 - uff. 045.652.0275 - Fax 045.783.3266
SHOW ROOM Via Vasari 10
Verona - Tel. 045.810.3630

EDIL PIÙ VALEGGIO S.R.L.
L.tà Fornello, 27

Valeggio sul Mincio VR

Tel. Fax 045.795.0486

e-mail: edilpiù@globalway.it
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A proposito di San Gio-
vanni in Fonte, l’angolo
del nostro Duomo più anti-
co ed integro, la disamina
degli interventi di restau-
ro, così come letti su
L’Arena del 2 luglio, mi è
parsa enfatizzata (e non
poco). A parere di chi scri-
ve, che ha guardato con in-
teresse professionale
(non è di tutti i giorni ve-
dere come si interviene
non solo su dipinti mura-
li, ma anche su un corso
di muratura, uno spezzo-
ne di intonaco, o un sem-
plice mattone che ha mil-
le anni, o poco meno), fino
a quando, davvero con po-
ca urbanità, gli è stato ini-
bito, si è trattato di un in-
tervento «di rimesso a
smalto», mediante delica-
ti lavori di manutenzio-
ne, riparazione e ripulitu-
ra, ad opera di bravi arti-
giani che hanno utilizza-
to quanto di meglio, in fat-
to di nuova tecnologia,
materiali e solventi, la
scienza di restauro può og-
gi offrire, di un monumen-
to di grande valore stori-
co e artistico, ma sostan-
zialmente integro nelle
sue strutture architettoni-

che e componenti artisti-
che, con modeste superfe-
tazioni da rimuovere, an-
che se bisognoso di consi-
stenti lavori di conserva-
zione.

Il merito allora va
ascritto «in toto» alla per-
spicacia della Chiesa vero-
nese, nel pregresso e, in
specie, agli arcipreti della
Cattedrale del secolo scor-
so. Uomini del calibro di
monsignor Gaiardoni, Le-
notti, Santini, Rigoni, che
alla fede e alla pietà del
prete aggiungevano (e ag-
giungono come nel caso
di Monsignor Rigoni) un
non comune spessore in-
tellettuale e umano. I qua-
li certamente si sono ser-
viti della consulenza e del-
la professionalità di due
grandi esperti di arte,
monsignor Angelo Mari-
ni e monsignor Romolo
Olivati.

Per chiudere, senza al-
cun spirito di polemica,
nella cella a sinistra, per
chi entra a San Giovanni
in Fonte, la pavimentazio-
ne in cotto emiliano, con
il caratteristico colore ar-
gilla dei calanchi Appen-
ninici, non mi sembra
molto confacente. Meglio
sarebbero state, sempre a
mio parere, le «pianelle»
veronesi di fattura antica
che si recuperano in ab-
bondanza nei lavori di re-
stauro e che certamente
si trovano anche nei depo-
siti della Cattedrale.

Francesco Manzini
Verona

6Duomo
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L’UniversitàdiVeronaègenerosa
Peccatochealtriateneilasuperino

SPAZIOAPERTO

A cavallo tra aprile e
maggio i giornali

hanno pubblicato i risul-
tati di un sondaggio com-
missionato dalla Giunta
Zanotto sui servizi e i si-
stemi di comunicazione
comunali. L’indagine è
stata effettuata dal Dipar-
timento ricerche istituzio-
nali, sociali e politiche del-
la Swg su un campione di
2 mila residenti maggio-
renni, contattati telefoni-
camente tra il 3 e il 13 di-
cembre scorso.

Se da un lato i cittadini
hanno espresso gradimen-
to per le proposte cultura-
li della città e i servizi di
nettezza urbana, dall’al-
tro hanno assolutamente
bocciato l’attuale situazio-
ne della viabilità. Il giudi-
zio più forte che esce da
questo sondaggio è la co-
scienza da parte dei citta-
dini di un progressivo peg-
gioramento della circola-
zione stradale con un con-
seguente ed inevitabile
peggioramento della qua-
lità della vita.

La congestione del traf-
fico degli ultimi anni ha
contribuito anche a peg-
giorare la qualità del-
l’aria della città.

L’Arena del 29 aprile
2004 ha pubblicato i dati
raccolti dal Treno Verde
di Legambiente e Trenita-
lia sulla qualità dell’aria
in dieci grandi città italia-
ne (Verona, Trento, Mila-
no, La Spezia, Grosseto,
Roma, Pescara, Foggia,
Napoli e Palermo): dalle
analisi effettuate risulta
che tra queste Verona è la
seconda città più inquina-
ta in termini di polveri
sottili.

In questo scenario ven-
gono avanzate da più par-
ti svariate soluzioni: par-
cheggi scambiatori, mag-
gior utilizzo dei mezzi
pubblici, tramvia, addirit-
tura rilancio della bici-
cletta (vedi la lettera ap-
parsa su L’Arena il 23 giu-
gno). Questi temi rappre-
sentano sicuramente ele-
menti rilevanti del siste-
ma della mobilità cittadi-
na, ma senza la chiusura
dell’anello circonvallato-
rio attorno alla città con
la realizzazione del trafo-

ro delle Torricelle i pro-
blemi verrebbero risolti
solo in minima parte.

Le soluzioni sopraelen-
cate, infatti, servono a fa-
vorire la penetrazione
verso il centro cittadino
ma scarsamente possono
influire sul traffico di at-
traversamento, che, inve-
ce, in base alle recenti in-
dagini, rappresenta la
quota maggiore di tutto
quello che transita nei
quartieri tra Borgo Vene-
zia - Borgo Trento - Borgo
Milano. Solo una circon-
vallazione attorno alla cit-
tà consente di spostare
questo tipo di traffico fuo-
ri dai quartieri, generan-
do un inquinamento deci-
samente inferiore.

Mi ha sbalordito, quin-
di, leggere nella lettera
dell’architetto Valdinoci,
presidente del comitato
contro il traforo, pubblica-
ta il 16 giugno, l’afferma-
zione che il traforo delle
Torricelle comportereb-
be «un inquinamento at-
mosferico e acustico ele-
vatissimo che colpirebbe
la vasta area dell’ospeda-
le di Borgo Trento».

Ognuno ha diritto ad
esprimere le proprie argo-
mentazioni ma la realtà
non deve essere travisata:
oggi esiste una situazione
di emergenza proprio nel-
l’area dell’ospedale poi-
ché su via Mameli transi-
ta tutto il traffico che at-
traversa la città sulla di-
rettiva est-ovest e vicever-
sa.

I l nostro comitato rap-
presenta anche molti

cittadini dell’area di Bor-
go Trento che chiedono
che via Mameli cessi di es-
sere un’autostrada in cit-
tà: in una lettera pubblica-
ta su L’Arena del 16 no-
vembre 2003 un cittadino
ricordava: «L’autostrada
in città esiste già da trop-
pi anni e si chiama Riga-
ste Redentore, lungadige
San Giorgio e via Mameli.
Chi abita in via Mameli
non ha neanche l’aria per
respirare. Bambini e an-
ziani vivono murati in ca-
sa perché ad ogni ora del
giorno è meglio, per la sa-
lute, non uscire».

Mi sorprendono poi, sul-
la lettera dell’architetto

Valdinoci, altre afferma-
zioni che tentano di defini-
re il traforo delle Torricel-
le come un’opera al servi-
zio della viabilità «inter-
provinciale e interregio-
nale», voluto dall’Auto-
strada Serenissima per
metterlo al servizio del
traffico autostradale.

Nell’area di Verona,
con il vantaggioso incro-
cio dei due assi autostra-
dali A4 (direttiva est-
ovest) e A22 (direttiva
nord-sud), non c’è assolu-
tamente bisogno di far de-
viare il traffico fuori dalle
autostrade per farlo passa-
re proprio sotto il traforo
delle Torricelle: sarebbe
una scelta insensata e an-
tieconomica.

U n’altra lettera, pub-
blicata su L’Arena

del 23 giugno, di Marcello
Taffanni, riporta afferma-
zioni incomprensibili re-
lativamente al fatto che il
percorso del traforo sareb-
be lungo e costoso: proba-
bilmente chi scrive non
sa che per passare da Bor-
go Venezia a Borgo Tren-
to e viceversa si impiega
negli orari di punta da tre
quarti d’ora a un’ora.

Qualunque cittadino
che ha la sfortuna di do-
ver percorrere tutti i gior-
ni, anche due volte al gior-
no, queste strade sarebbe
disposto a pagare il pedag-
gio di 1 euro per ridurre il
tempo di percorrenza a
un quarto d’ora ora con in-
dubbio vantaggio di tem-
po e notevole risparmio di
carburante.

Chi si pone, senza pre-
giudizi, ad analizzare det-
tagliatamente il progetto
del traforo non può che
confermare la bontà della
soluzione elaborata e l’at-
tenzione che è stata rivol-
ta all’ambiente e al conte-
sto urbano limitrofo.

Chi ha interessi partico-
lari da difendere, è legitti-
mo che esprima la pro-
pria opinione contraria,
ma non è ammissibile che
con artificiose argomenta-
zioni tenti di affossare il
progetto fingendosi pala-
dino della città.

Marco Pasquotti
Presidente

del Comitato per il traforo
delle Torricelle

LETTERE DEILETTORI

marco
L’Arena




